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Giornalino  7 del 2011.
Circolare 4E del 15 febbraio 2011: la partecipazione dei comuni allo accertamento delle entrate è obbligatoria (e non facoltativa).
I comuni italiani obbligati alla segnalazione di dati e notizie rilevanti ai fini dell'accertamento fiscale dei loro concittadini. Gli enti locali sono infatti «tenuti» a segnalare agli uffici fiscali qualsiasi integrazione degli elementi contenuti nelle dichiarazioni dei redditi, utili alla rettifica della stessa, fornendo in tale senso ogni idonea documentazione. Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione dei redditi il comune presso il quale risiede il contribuente potrà inoltre segnalare i dati, i fatti e gli elementi rilevanti ai fini della ricostruzione induttiva del reddito o dei redditi non dichiarati.

La circolare ricorda come a seguito delle modifiche introdotte dall'articolo 18 del dl 78/2010 gli enti locali, o i loro consorzi, dispongono oggi di tutta una serie di informazioni desumibili dalla consultazione delle dichiarazioni dei redditi presentate dai loro concittadini.

Da tale quadro descritto dall'Agenzia delle entrate si evince che la partecipazione dei comuni non è più eventuale ma bensì obbligatoria. Infatti la circolare evidenzia come i comuni, qualora siano a conoscenza di dati, fatti o elementi rilevanti ai fini dell'accertamento siano obbligati a trasmetterli al competente ufficio delle Entrate.
Milleprorighe: le novità che interessano i comuni

CASE FANTASMA
Il termine per  la denuncia delle case fantasma si sposta al 30 aprile 2011. Ai ritardatari arriverà una rendita presunta, che sarà «notificata» con affissione all'albo pretorio (e non con notifica per posta). Per i ricorsi ci sono 60 giorni. Inoltre, la nuova rendita produrrà effetti dal 1° gennaio 2007, quindi con tutti gli arretrati di imposte e sanzioni, salva la possibilità dei contribuenti di dimostrare una diversa decorrenza (per esempio la costruzione dell'immobile in una data più recente).
MANIFESTI ELETTORALI
Estesa alle violazioni commesse dopo il 28 febbraio 2010 la sanatoria per i manifesti elettorali abusivi. Chi ha affisso manifesti elettorali fuori dagli spazi consentiti in modo ripetuto e continuato può sanare il tutto pagando mille euro una tantum. I vecchi termini per il pagamento della sanzione slittano di un anno.

ONERI DI URBANIZZAZIONE
Anche per il 2011 e il 2012 i comuni possono utilizzare fino al 75% delle entrate da permessi da costruire per il finanziamento delle spese ordinarie correnti. La nuova formulazione lascia "scoperto" solo il 2013, ultimo anno considerato dai bilanci triennali che vanno redatti entro il 31 marzo.

RATEIZZAZIONE DI DEBITI FISCALI
I contribuenti che hanno ottenuto una dilazione del pagamento delle somme iscritte a ruolo, in base all'articolo 19 del Dpr 602/1973, hanno diritto a un ulteriore differimento. Le dilazioni concesse fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del milleproroghe, possono essere prorogate per un ulteriore periodo e fino a 72 mesi, a condizione che il debitore provi un temporaneo peggioramento della situazione di difficoltà.

SOCIETÀ PUBBLICHE
Il termine per le dismissioni obbligatorie delle società pubbliche da parte dei comuni fino a 30mila abitanti (che non possono più detenere partecipazioni) e di quelli fino a 50mila (che ne possono detenere una) slitta al 31 dicembre 2013. Evitano del tutto le dismissioni le società che nel 2011/2013 abbiano mantenuto i bilanci in utile, e che negli esercizi precedenti non abbiano subito riduzioni di capitali o ripiani obbligatori in seguito a perdite di bilancio.

T

TASSA RIFIUTI
Per coprire integralmente i costi del servizio rifiuti, si possono aumentare le aliquote della tassa e della tariffa rifiuti, anche nei territori dove non è dichiarato lo stato di emergenza. In Campania comuni e province possono anche introdurre una maggiorazione all'addizionale sull'energia elettrica.
TRASFERIMENTI AI COMUNI
Entro il 31 marzo sarà assegnata ai comuni delle regioni a statuto ordinario una somma in acconto pari alla prima rata dei trasferimenti erariali che erano stati soppressi in virtù del federalismo fiscale. In questo modo viene evitato ai comuni l'obbligo di attendere almeno fino a giugno, quando potrebbe partire il nuovo meccanismo previsto dal decreto sul federalismo municipale. Per il 2011 sopravvive anche la compartecipazione delle province al gettito Irpef.

CTP di Bari, sentenza n. 262/17/10: TARSU: servizio insufficiente: riduzione al 40 per cento.
Legittimo il pagamento della TARSU ridotta del 40% quando il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti svolto dal Comune risulta insufficiente rispetto alle esigenze effettive dell’utenza.
Corte dei Conti per la Lombardia, con la delibera n. 21/2011: TIA natura tributaria.

La TIA applicata da 1.200 Comuni italiani ha senz’altro natura tributaria a prescindere dalla tesi contraria sostenuta dal Ministero dell’Economia con la Circolare 3/2010. E’ quanto chiarisce la Corte dei Conti per la Lombardia, con la delibera n. 21/2011
Cassazione, sentenza n. 2193 del 31 gennaio 2011: TARSU Ospedali reparti degenza.
Gli ospedali sono tenuti a pagare la tassa sullo smaltimento dei rifiuti per le aree di degenza se, accanto ai rifiuti speciali, vengono prodotti anche quelli ordinari. Pertanto, una volta verificata la natura promiscua dei rifiuti, il giudice tributario non può limitarsi ad annullare integralmente l'atto impugnato con la motivazione che l'azienda ospedaliera ha dimostrato di smaltire in proprio i rifiuti speciali ma deve accogliere solo parzialmente la domanda ricalcolando l'imposta dovuta. (n.d.r. l’esclusione dovrebbe correttamente essere limitata al reparto infettivi, posto che i rifiuti speciali non pericolosi possono essere assimilati ai rifiuti urbani e questi costruiscono la prevalenza ai sensi del DPR 254/03)

DL 196/010 convertito in legge 1 del 2011: ulteriore proroga gestione rifiuti Regione Campania.
Con la legge 24 gennaio 2011, n. 1, pubblicata nella stessa data sulla Gazzetta Ufficiale n. 18, è stato convertito il D. L. 26 novembre 2010, n.196, recante “Disposizioni relative al subentro delle amministrazioni territoriali della regione Campania nelle attività di gestione del ciclo  integrato dei rifiuti“. Si conferma che sino a tutto il 2011: 

· le sole attività di raccolta, di spazzamento e di trasporto dei rifiuti e di smaltimento o recupero inerenti alla raccolta differenziata continuano ad essere gestite secondo le attuali modalità e forme procedimentali dai comuni:
· la TARSU e la TIA sono calcolate dai comuni sulla base di due distinti costi: uno elaborato dalle province, anche per il tramite delle società   provinciali, che forniscono ai singoli comuni ricadenti nel  proprio ambito territoriale le indicazioni degli oneri relativi alle attività di propria competenza afferenti al trattamento,  allo smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti, ed uno elaborato dai comuni, indicante gli  oneri relativi alle attività di propria competenza di cui al comma 2-ter. I comuni determinano, sulla base degli oneri sopra distinti, gli importi dovuti dai contribuenti a copertura integrale dei cost  derivanti  dal  complessivo ciclo di gestione dei rifiuti. Per la corretta esecuzione delle previsioni recate dal presente comma, le amministrazioni comunali provvedono ad emettere, nel termine perentorio del 30 settembre 2011, apposito  elenco, comprensivo di entrambe le causali degli importi dovuti alle amministrazioni comunali e provinciali  per  gli  anni 2010 e 2011”;
· soggetti a qualunque titolo incaricati della riscossione emettono, nei confronti dei contribuenti, un unico titolo di pagamento, riportante le causali degli importi dovuti alle amministrazioni comunali e provinciali e, entro e non oltre venti giorni dall'incasso, provvedono a trasferire gli  importi  su due distinti conti, specificatamente dedicati, di cui uno intestato alla amministrazione comunale ed un altro a quella provinciale, ovvero alla società  provinciale. Gli importi di cui al presente comma sono obbligatoriamente ed esclusivamente destinati a fronteggiare gli oneri inerenti al ciclo di gestione dei rifiuti di competenza”.
· “A decorrere dal 1° gennaio 2012, nella regione Campania, le società provinciali, per l'esercizio delle funzioni di accertamento e riscossione della TARSU e della TIA, potranno avvalersi dei soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. In ogni caso i soggetti affidatari, anche disgiuntamente, delle attività di accertamento e riscossione della TARSU e della TIA continuano a svolgere dette attività fino alla scadenza dei relativi contratti, senza possibilità di proroga o rinnovo degli stessi”.

Comunicato Ministero dell'interno 11/2/2011  Comunicato relativo all'ICI sugli immobili del gruppo catastale D: spettanze per ciascun comune per gli anni dal 2002 al 2010.

(SONO ESCLUSI TRENTINO ALTO ADIGE, FRIULI VENEZIA GIULIA E VALLE D’AOSTA) 

Si comunica che, sulla base della normativa di riferimento, che ha consentito la riproduzione della certificazione ai fini dell’erogazione del contributo ICI sugli immobili del gruppo catastale “D” entro il termine perentorio del 31 gennaio 2009 (articolo 2-quater, comma 7, del decreto legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189) nonché della successiva presentazione della certificazione entro il 30 ottobre 2010 (articolo 14, comma 33-quater del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, come modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122), sono state calcolate, per gli enti interessati alla predetta disciplina, le spettanze per ciascun comune per gli anni dal 2002 al 2010.

Sono consultabili, per ciascun ente e per ogni esercizio finanziario, gli importi annuali spettanti, eventualmente rideterminati, le somme pagate, quelle aggiunte e quelle recuperate, nonché i saldi delle detrazioni ancora da eseguire o quelli ancora da erogare.

I dati contabili di cui sopra sono definitivi fino alla spettanza 2009 (certificato 2008).

Per quanto riguarda la spettanza 2010 (certificato 2009), pur se il dato è presente sul sito, sono in corso di verifica da parte di questo ufficio le certificazioni prodotte ai fini del rispetto dei requisiti previsti dalla legge nonché delle modalità applicative di cui al comunicato del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero dell’economia e finanze del 23 gennaio 2009.

 

Corso Magenta 22, 25121 Brescia

030/ 37 58 827


FAX: 030/ 29 50 119


E-MAIL: consulenze@bruno.battagliola.com

                                                                         www.brunobattagliola.com

